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LITURGIA

PREGHIERA INIZIALE

Canto: 

CRISTO GESÙ È L’ANCORA DELLA NOSTRA VITA

Cristo Gesù è l’àncora
della nostra vita:
in Lui testimoniamo a tutti che
la speranza vive in noi,
la speranza vive in noi.

Cristo Gesù è il bene
che ci unisce tra di noi;
è in Lui la tenerezza dell’amore;
come figli andiamo al Padre,
come figli andiamo al Padre.

Cristo Gesù sa dirci
ciò che è bene e ciò che è male;
è in lui la verità che ci dà luce
e la nuova libertà, 
e la nuova libertà.

Cristo Gesù non usa
preferenza di persone;
in Lui testimoniamo ad ogni uomo
che è venuta la salvezza,
che è venuta la salvezza.
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Cristo Gesù ci accoglie
anche se abbiamo peccato,
è in Lui la forza 
che converte: amici
perdoniamo come lui,
perdoniamo come lui.

Cristo Gesù è il canto
che diventa già preghiera:
è il “sì” che pronunziamo 
con la vita
al servizio dei fratelli,
al servizio dei fratelli.

Salmo 118

Come potrà un giovane tenere pura la sua via?
Osservando la tua parola.
Con tutto il mio cuore ti cerco: 
non lasciarmi deviare dai tuoi comandi.

Nella via dei tuoi insegnamenti è la mia gioia, 
più che in tutte le ricchezze.
Nei tuoi decreti è la mia delizia, 
non dimenticherò la tua parola.

Io piango lacrime di tristezza;
fammi rialzare secondo la tua parola.
Corro sulla via dei tuoi comandi, 
perché hai allargato il mio cuore.
Quanto amo la tua legge! La medito tutto il giorno.

Quanto sono dolci al mio palato le tue promesse,
più del miele per la mia bocca.
Lampada per i miei passi è la tua parola,
luce sul mio cammino.
Mia eredità per sempre sono i tuoi insegnamenti,
perché sono essi la gioia del mio cuore.

Meravigliosi sono i tuoi insegnamenti: per questo li custodisco.
Grande pace per chi ama la tua legge:
nel suo cammino non trova inciampo.
Io osservo i tuoi insegnamenti e li amo intensamente.
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LA PAROLA
Giacomo 1:21-25
Fratelli,  liberatevi  da  ogni  impurità  e  da  ogni  eccesso  di
malizia, accogliete con docilità la parola che è stata piantata in
voi e può portarvi alla salvezza. Siate di quelli che mettono in
pratica la parola e non ascoltatori soltanto, illudendo voi stessi.
Perché  se uno ascolta  la  Parola  e non la  mette in  pratica,
costui  somiglia  a  un uomo che  guarda il  proprio  volto  allo
specchio: appena si è guardato, se ne va, e subito dimentica
com'era.  Chi  invece fissa lo sguardo sulla legge perfetta,  la
legge della libertà, e le resta fedele, non come un ascoltatore
smemorato  ma  come  uno  che  la  mette  in  pratica,  questi
troverà la sua felicità nel praticarla

Portaci al largo
Gesù, nostro Maestro,
forse non ci fidiamo pienamente della tua Parola,
non abbiamo più la freschezza, l'ingenuità beata dei bambini
che credono subito a quello che sentono.
Non diamo più alla tua Parola tutto il suo valore.
Gesù, prendi in mano tu stesso i remi della nostra barca
e portaci al largo, 
perché noi saremmo tentati 
di restare sempre un po' presso la riva
per paura che si alzi il vento.
Portaci tu al largo 
per darci una visione più larga del tuo disegno d'amore.
Fa' che ti seguiamo totalmente liberi,
totalmente disponibili,
gioiosamente pronti a fare l'impossibile 
con la potenza della tua Parola
che sempre ci fai udire,
come la più bella e travolgente musica. Amen.

Anna Maria Canopi
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CELEBRAZIONE EUCARISTICA
IV Domenica di Quaresima

Canto d’ingresso:

LA PREGHIERA DI GESÙ È LA NOSTRA

Dove due o tre sono uniti nel mio nome
io sarò con loro, pregherò con loro, amerò con loro, 
perché il mondo venga a Te, o Padre; 
conoscere il tuo amore è avere vita in Te.

Voi che siete luce della terra, miei amici,
risplendete sempre della vera luce, perché il mondo 
creda nell’amore che c’è in voi; o Padre, 
consacrali per sempre e diano gloria a Te

Ogni beatitudine vi attende nel mio giorno
se sarete uniti, se sarete pace, se sarete puri, 
perché voi vedrete Dio ch’è Padre;
in Lui la vostra vita gioia piena sarà.

Voi che ora siete miei discepoli nel mondo
siate testimoni di un amore immenso, date prova di 
quella speranza che è in voi; coraggio, 
vi guiderò per sempre, io rimango con voi.

Spirito che animi la Chiesa e la rinnovi,
donale fortezza, fa’ che sia fedele, come Cristo che 
muore e risorge perché il Regno del Padre
si compia in mezzo a noi e abbiamo vita in Lui.
Si compia in mezzo a noi e abbiamo vita in lui!
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LITURGIA DELLA PAROLA

Prima Lettura Gs 5,9-12
DAL LIBRO DI GIOSUÈ

In quei giorni, il Signore disse a Giosuè: «Oggi ho allontanato
da voi l’infamia dell’Egitto». 
Gli  Israeliti  rimasero  accampati  a  Gàlgala  e  celebrarono  la
Pasqua  al  quattordici  del  mese,  alla  sera,  nelle  steppe  di
Gerico. 
Il  giorno dopo la  Pasqua mangiarono i  prodotti  della  terra,
àzzimi e frumento abbrustolito in quello stesso giorno. 
E  a  partire  dal  giorno  seguente,  come  ebbero  mangiato  i
prodotti della terra, la manna cessò. Gli Israeliti non ebbero
più  manna;  quell’anno  mangiarono  i  frutti  della  terra  di
Canaan.

Dal Salmo 33
SALMO RESPONSORIALE

R.:Gustate e vedete com’è buono il Signore.

Benedirò il Signore in ogni tempo,
sulla mia bocca sempre la sua lode.
Io mi glorio nel Signore:
i poveri ascoltino e si rallegrino.

Magnificate con me il Signore,
esaltiamo insieme il suo nome.
Ho cercato il Signore: mi ha risposto
e da ogni mia paura mi ha liberato.

Guardate a lui e sarete raggianti,
i vostri volti non dovranno arrossire.
Questo povero grida e il Signore lo ascolta,
lo salva da tutte le sue angosce.
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Seconda Lettura 2 Cor 5,17-21
DALLA LETTERA DI SAN PAOLO APOSTOLO 
AI CORINZI

Fratelli,  se  uno è  in  Cristo,  è  una nuova creatura;  le  cose
vecchie sono passate; ecco, ne sono nate di nuove.
Tutto questo però viene da Dio, che ci ha riconciliati con sé
mediante  Cristo  e  ha  affidato  a  noi  il  ministero  della
riconciliazione. Era Dio infatti che riconciliava a sé il mondo in
Cristo, non imputando agli uomini le loro colpe e affidando a
noi la parola della riconciliazione. 
In nome di  Cristo,  dunque,  siamo ambasciatori:  per  mezzo
nostro è Dio stesso che esorta. Vi supplichiamo in nome di
Cristo: lasciatevi riconciliare con Dio. 
Colui che non aveva conosciuto peccato, Dio lo fece peccato in
nostro favore, perché in lui noi potessimo diventare giustizia di
Dio. 

Acclamazione al Vangelo:

Il Signore è la luce che vince la notte.
Gloria ! Gloria ! Cantiamo il Signore !
Gloria! Gloria! Cantiamo il Signore!

Mi alzerò, andrò da mio padre e gli dirò:
Padre, ho peccato verso il Cielo e davanti a te.

Il Signore è la vita che vince la morte. 
Gloria ! Gloria ! Cantiamo il Signore !
Gloria! Gloria! Cantiamo il Signore!

Vangelo Lc 15,1-3.11-32
DAL VANGELO SECONDO LUCA

In quel tempo, si  avvicinavano a Gesù tutti  i  pubblicani e i
peccatori  per  ascoltarlo.  I  farisei  e  gli  scribi  mormoravano
dicendo: «Costui accoglie i peccatori e mangia con loro». 
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Ed egli disse loro questa parabola: «Un uomo aveva due figli.
Il più giovane dei due disse al padre: “Padre, dammi la parte
di  patrimonio che mi spetta”.  Ed egli  divise tra loro le  sue
sostanze. Pochi giorni dopo, il figlio più giovane, raccolte tutte
le sue cose, partì per un paese lontano e là sperperò il suo
patrimonio  vivendo  in  modo  dissoluto.  Quando  ebbe  speso
tutto, sopraggiunse in quel paese una grande carestia ed egli
cominciò  a  trovarsi  nel  bisogno.  Allora  andò  a  mettersi  al
servizio di uno degli abitanti di quella regione, che lo mandò
nei suoi campi a pascolare i porci. Avrebbe voluto saziarsi con
le carrube di  cui  si  nutrivano i  porci;  ma nessuno gli  dava
nulla. Allora ritornò in sé e disse: “Quanti salariati di mio padre
hanno pane in abbondanza e io qui muoio di fame! Mi alzerò,
andrò da mio padre e gli dirò: Padre, ho peccato verso il Cielo
e davanti a te; non sono più degno di essere chiamato tuo
figlio. Trattami come uno dei tuoi salariati”. Si alzò e tornò da
suo padre.
Quando  era  ancora  lontano,  suo  padre  lo  vide,  ebbe
compassione, gli corse incontro, gli si gettò al collo e lo baciò.
Il figlio gli disse: “Padre, ho peccato verso il Cielo e davanti a
te; non sono più degno di essere chiamato tuo figlio”. Ma il
padre disse ai servi: “Presto, portate qui il vestito più bello e
fateglielo  indossare,  mettetegli  l’anello  al  dito e i  sandali  ai
piedi.  Prendete  il  vitello  grasso,  ammazzatelo,  mangiamo e
facciamo  festa,  perché  questo  mio  figlio  era  morto  ed  è
tornato  in  vita,  era  perduto  ed  è  stato  ritrovato”.  E
cominciarono a far festa.
Il figlio maggiore si trovava nei campi. Al ritorno, quando fu
vicino a casa, udì la musica e le danze; chiamò uno dei servi e
gli domandò che cosa fosse tutto questo. Quello gli rispose:
“Tuo fratello è qui e tuo padre ha fatto ammazzare il vitello
grasso, perché lo ha riavuto sano e salvo”. Egli si indignò, e
non voleva entrare. Suo padre allora uscì a supplicarlo. Ma egli
rispose a suo padre: “Ecco, io ti servo da tanti anni e non ho
mai disobbedito a un tuo comando, e tu non mi hai mai dato
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un capretto per far festa con i miei amici. Ma ora che è tornato
questo tuo figlio, il  quale ha divorato le tue sostanze con le
prostitute, per lui hai ammazzato il vitello grasso”. Gli rispose il
padre: “Figlio, tu sei sempre con me e tutto ciò che è mio è
tuo; ma bisognava far festa e rallegrarsi, perché questo tuo
fratello era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato
ritrovato”».

LITURGIA EUCARISTICA

Canto d’offetorio: 

OGNI MIA PAROLA

Come la pioggia e la neve
scendono giù dal cielo e non vi ritornano
senza irrigare e far germogliare la terra,
così ogni mia parola non ritornerà a me
senza operare quanto desidero, 
senza aver compiuto ciò per cui l’avevo mandata.
Ogni mia parola, ogni mia parola

SANTO:

Vf: Santo santo santo santo santo è il Signore
Vm: Santo santo santo santo santo è il Signore Dio dell’universo

I cieli e la terra sono pieni della tua gloria
I cieli e la terra sono pieni della tua gloria

Osanna osanna osanna, osanna osanna
Osanna osanna osanna nell’alto dei cieli.

Benedetto è, benedetto è, è colui che viene
Benedetto è, benedetto è, è colui che viene nel nome del Signore

Osanna osanna osanna, osanna osanna
Osanna osanna osanna nell’alto dei cieli.
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Canti di comunione:

SIMBOLUM ’80

Oltre la memoria del tempo che ho vissuto
oltre la speranza che serve al mio domani
oltre il desiderio di vivere il presente
anch’io confesso ho chiesto che cosa è verità.
E Tu come un desiderio che non ha memorie 
Padre Buono, come una speranza che non ha confini
come un tempo eterno sei per me

lo so quanto amore chiede
questa lunga attesa del tuo giorno o Dio
Luce in ogni cosa, io non vedo ancora
ma la tua parola mi rischiarerà.

Quando le parole non bastano all’amore, 
quando il mio fratello domanda più del pane,
quando l’illusione promette un mondo nuovo 
anch’io rimango incerto 
nel mezzo del cammino. 
E Tu, Figlio tanto amato, 
verità dell’uomo, mio Signore,
come la promessa di un perdono eterno 
libertà infinita sei per me. 

Chiedo alla mia mente coraggio di cercare, 
chiedo alle mie mani la forza di donare,
chiedo al cuore incerto passione per la vita 
e chiedo a Te fratello di credere con me.
E Tu forza della vita, Spirito d’amore, Dolce Iddio,
grembo d’ogni cosa, tenerezza immensa,
verità nel mondo sei per me.
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METTI AL CENTRO

Metti al centro della tua vita
chi ti ama dall’eternità:
con la forza del suo spirito
ogni cosa nuova farà!

Tu che guardi al tuo futuro con progetti di bontà,
tu che offri al fratello la tua solidarietà.

Se tu cerchi un tesoro che ti dia felicità,
se tu cerchi un amico che ti parli con lealtà.

Se la pace vuoi donare all’inquieta umanità,
se la gioia vuoi gustare della vera libertà.

Quando viene la stanchezza a turbare la tua età,
e ogni impegno pare inutile a cambiare la realtà

Canto finale:

TU SARAI PROFETA

Una luce che rischiara, una lampada che arde,
una voce che proclama la Parola di salvezza.
Precursore nella gioia, precursore nel dolore,
tu che sveli nel perdono I’annunzio di misericordia.

Tu sarai profeta di salvezza
fino ai confini della terra,
porterai la mia Parola
risplenderai della mia luce.

Forte amico dello Sposo che gioisci alla sua voce,
tu cammini per il mondo per precedere il Signore.
Stenderò la mia mano e porrò sulla tua bocca,
la potente mia Parola che convertirà il mondo.
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PREGHIERA FINALE

(Si ripete il ritornello ad ogni strofa proclamata dal solista)

R.: Aiutaci, Signore...
- a ricevere la tua Parola così come la Chiesa l'annuncia e la

comprende, la spiega e la vive

- a custodire con amore la tua Parola

- a "fare" la tua Parola e non solo a leggerla o dirla

- a non rimanere estranei spettatori della tua Parola di Vita,
ma a diventarne partecipi, lasciandoci guidare dallo Spirito

- a  comprendere  la  tua  Parola  nel  mistero  della  croce  e
risurrezione di Gesù Cristo, vivente nella Chiesa

- a metterci per primi e costantemente in "religioso ascolto"
della parola, per poterla proclamare con amore e vigore

- ad  incontrare  la  tua  Parola  con  l'animo  del  povero,
interiormente ed anche esteriormente

- ad avere la franchezza, il coraggio, l'umiltà, la coerenza, la
cordialità per servire la tua Parola

- a portare la  forza del  Vangelo nel  cuore della cultura e
delle culture per purificarle, elevarle e renderle strumenti
del tuo regno.

Dare forma alla Parola

Gesù, fammi vivere con la tua Parola 
in maniera tale che io trovi in essa 
incessantemente, a partire da te, il mondo,
e veda e trovi te in modo sempre nuovo,
a partire dalla mia esperienza del mondo e della vita.
Fa' che essa prenda forma in me
e nel campo che tu mi affidi da coltivare.
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Si riveli soprattutto
nel canto alterno dell'amore reciproco,
nel vivere l'uno per l'altro e l'uno con l'altro,
in maniera tale che tu stesso
possa essere in mezzo a noi,
che siamo il corpo vivente della tua Parola.
Concedimi di sillabare i tanti eventi della vita nella tua Parola;
concedimi che siano sempre di più i momenti di Parola vissuta,
di messaggio che non esprimo a parole: 
momenti di luce che non sono io ad accendere sugli altri, 
ma luce che mi brucia e illumina gli altri.

Klaus Hemmerle

CANTICO DELLA VERGINE

R.: Magnificat, magnificat, magnificat anima mea Dominum!
Magnificat, magnificat, magnificat anima mea!

L'anima mia magnifica il Signore 
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 

perché ha guardato l'umiltà della sua serva. 
D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 

Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente 
e Santo è il suo nome: 

di generazione in generazione la sua misericordia 
si stende su quelli che lo temono. 

Ha spiegato la potenza del suo braccio, 
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 

ha rovesciato i potenti dai troni, 
ha innalzato gli umili; 

ha ricolmato di beni gli affamati, 
ha rimandato i ricchi a mani vuote. 

Ha soccorso Israele, suo servo, 
ricordandosi della sua misericordia, 

come aveva promesso ai nostri padri, 
ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre.”
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